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Romeo di Villanova e il senso della gratitudine
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L’imperatore Giustiniano presenta l’anima di Romeo di Villanova (1170 ca-1250) che

servì Raimondo I Berengario, conte di Provenza e fu abile amministratore, contribuendo

in modo determinante alla stipula del matrimonio delle quattro figlie del conte.

Dante, però, attesta che l’ingratitudine umana fece allontanare Romeo dalla

corte povero, senza alcun bene. Probabilmente il poeta segue alcune voces sul conto di
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Romeo che circolavano in quegli anni. Nel personaggio che ha ben operato, accusato

ingiustamente per invidia e che abbandona la terra in cui ha vissuto, Dante deve aver

rivisto la propria situazione di exul immeritus.

Nella puntata odierna scopriamo la figura di Romeo e cerchiamo di comprendere il

senso della gratitudine.


